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SPESE ELETTORALI 
 

L. 23 febbraio 1995, n. 43  
Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario  
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-02-23;43!vig= 
 

Articolo 5 

 1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato alle elezioni regionali in una lista 
provinciale non possono superare l'importo massimo dato dalla cifra fissa pari ad euro 
38.802,851incrementato di una ulteriore cifra pari al prodotto di euro 0,00612 per ogni cittadino 
residente nella circoscrizione. Per i candidati che si presentano nella lista regionale il limite delle 
spese per la campagna elettorale è pari ad euro 38.802,853. Per coloro che si candidano in più liste 
provinciali le spese per la campagna elettorale non possono comunque superare l'importo più alto 
consentito per una candidatura aumentato del 10 per cento. Per coloro che si candidano in una o 
più circoscrizioni provinciali e nella lista regionale le spese per la campagna elettorale non possono 
comunque superare l'importo più alto consentito per una delle candidature nelle liste provinciali 
aumentato del 30 per cento. 
2. Le spese per la propaganda elettorale espressamente riferite ai candidati, ad eccezione del 
capolista nella lista regionale, ancorché sostenute dai partiti di appartenenza o dalle liste, sono 
computate, ai fini dei limiti di spesa di cui al comma 1, tra le spese dei singoli candidati, 
eventualmente pro quota. Tali spese debbono essere quantificate nella dichiarazione di cui 
all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 luglio 1982, n. 441. 
3. Le spese per la campagna elettorale di ciascun partito, movimento o lista, che partecipa alle 
elezioni, escluse quelle di cui al comma 2, non possono superare la somma risultante dall'importo 
di euro 1,00 moltiplicato per il numero complessivo dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste 
elettorali per la elezione della Camera dei deputati nelle circoscrizioni provinciali nelle quali ha 
presentato proprie liste4. 
4. Alle elezioni dei consigli regionali delle regioni a statuto ordinario si applicano le disposizioni di 
cui ai seguenti articoli della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni: 
a) articolo 7, commi 3 e 4, con esclusione dei candidati che spendono meno di lire 5 milioni 
avvalendosi unicamente di denaro proprio fermo restando l'obbligo di redigere il rendiconto di cui 
al comma 6; comma 6, intendendosi sostituito al Presidente della Camera di appartenenza il 
presidente del consiglio regionale; commi 7 e 8; 
b) articolo 8, intendendosi sostituiti ai Presidenti delle Camere i Presidenti dei consigli regionali; 
c) articolo 11; 
d) articolo 12, comma 1, intendendosi sostituiti i Presidenti delle rispettive Camere con il 
presidente del consiglio regionale; comma 2; comma 3, intendendosi sostituiti i Presidenti delle 
Camere con il Presidente del consiglio regionale; comma 4, intendendosi sostituito l'Ufficio 
elettorale circoscrizionale con l'Ufficio centrale circoscrizionale; 
e) articolo 13; 
f) articolo 14; 
g) articolo 15, commi 3 e 5; comma 6, intendendosi i limiti di spesa ivi previsti riferiti a quelli di cui 
al comma 1 del presente articolo; commi 7 e 8; comma 9, intendendosi i limiti di spesa ivi previsti 
riferiti a quelli di cui al comma 1 del presente articolo; comma 10, intendendosi sostituito al 

 
1 Importo rivalutato ad euro 38.802,85 dall'art. 1, D.M. 1.3.2010. 
2 Importo rivalutato ad euro 0,0061 dall'art. 1, D.M. 1.3.2010. 
3 Importo rivalutato ad euro 38.802,85 dall'art. 1, D.M. 11.3.2010. 
4 Comma così sostituito dall'art. 2, L. 26.07.2002, n. 156. Vedi, anche, il comma 4 dello stesso articolo 2. 
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Presidente della Camera di appartenenza il Presidente del consiglio regionale; commi 11 e 12; 
comma 13, intendendosi per contributo alle spese elettorali quello di cui all'articolo 1 della legge 
18 novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni; commi 14 e 15; comma 16, intendendosi 
per limiti di spesa quelli di cui al comma 3 del presente articolo e per contributo alle spese 
elettorali quello di cui all'articolo 1 della citata legge 18 novembre 1981, n. 659 ; comma 19, primo 
periodo. 
5. La dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 6, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, deve essere 
trasmessa entro tre mesi dalla data delle elezioni. 
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L. 10-12-1993, n. 515. 
Disciplina delle campagne elettorali per l'elezione alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica. 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993-12-10;515!vig= 
 

Art. 7. Limiti e pubblicità delle spese elettorali dei candidati 5. 

[…] 
3. Dal giorno successivo all'indizione delle elezioni politiche, coloro che intendano candidarsi 
possono raccogliere fondi per il finanziamento della propria campagna elettorale esclusivamente 
per il tramite di un mandatario elettorale. Il candidato dichiara per iscritto al Collegio regionale di 
garanzia elettorale di cui all'articolo 13 competente per la circoscrizione in cui ha presentato la 
propria candidatura, il nominativo del mandatario elettorale da lui designato. Nessun candidato 
può designare alla raccolta dei fondi più di un mandatario, che a sua volta non può assumere 
l'incarico per più di un candidato. 
4. Il mandatario elettorale è tenuto a registrare tutte le operazioni di cui al comma 3 relative alla 
campagna elettorale del candidato designante, avvalendosi a tal fine di un unico conto corrente 
bancario ed eventualmente anche di un unico conto corrente postale. Il personale degli uffici 
postali e degli enti creditizi è tenuto ad identificare le complete generalità di coloro che effettuano 
versamenti sui conti correnti bancario o postale di cui al presente comma. Nell'intestazione del 
conto è specificato che il titolare agisce in veste di mandatario elettorale di un candidato 
nominativamente indicato. 
5. ... 6. 
6. La dichiarazione di cui all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 luglio 1982, n. 441, 
deve essere trasmessa entro tre mesi dalla proclamazione, oltre che al Presidente della Camera di 
appartenenza, al Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 13 che ne cura la 
pubblicità. Oltre alle informazioni previste da tale legge, alla dichiarazione deve essere allegato un 
rendiconto relativo ai contributi e servizi ricevuti ed alle spese sostenute. Vanno analiticamente 
riportati, attraverso l'indicazione nominativa, anche mediante attestazione del solo candidato, i 
contributi e servizi provenienti dalle persone fisiche, se di importo o valore superiore all'importo di 
cui all'articolo 4, terzo comma, della legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni, e 
tutti i contributi e servizi di qualsiasi importo o valore provenienti da soggetti diversi. Vanno 
inoltre allegati gli estratti dei conti correnti bancario ed eventualmente postale utilizzati. Il 
rendiconto è sottoscritto dal candidato e controfirmato dal mandatario, che ne certifica la 
veridicità in relazione all'ammontare delle entrate 7. 
7. Alla trasmissione al Collegio regionale di garanzia elettorale della dichiarazione di cui al comma 
6 sono tenuti anche i candidati non eletti. Il termine di tre mesi decorre dalla data dell'ultima 
proclamazione 8. 
8. Gli importi di cui al presente articolo sono rivalutati periodicamente con decreto del Ministro 
dell'interno sulla base degli indici ISTAT dei prezzi all'ingrosso. 
 

Art. 11. Tipologia delle spese elettorali9. 

 
5 Vedi L. 6.7.2012, n. 96, art.14 co. 2. 
6 Modifica il co. 3 dell'art. 4, L. 18.11.1981, n. 659. 
7 Comma così modificato prima dall'art. 1, L. 31.12.1996, n. 672 e poi dal co. 2 dell'art. 11, L. 6.7.2012, n. 96. Vedi, anche, il co. 7 
dell'art. 13 della stessa L. n. 96 del 2012. 
8 Comma modificato dalla L. 31.12.1996, n. 672 art. 1. 
9 Vedi L. 6.7.2012, n. 96, art. 14, co. 2. 
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1. Per spese relative alla campagna elettorale si intendono quelle relative: 
a) alla produzione, all'acquisto o all'affitto di materiali e di mezzi per la propaganda; 
b) alla distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di cui alla lettera a), compresa 
l'acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei 
teatri; 
c) all'organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche 
di carattere sociale, culturale e sportivo; 
d) alla stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, all'autenticazione delle firme e 
all'espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste 
elettorali; 
e) al personale utilizzato e ad ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale. 
2. Le spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e 
postali, nonché gli oneri passivi, sono calcolati in misura forfettaria, in percentuale fissa del 30 per 
cento dell'ammontare complessivo delle spese ammissibili e documentate. 
3. Le disposizioni di cui all'articolo 95 del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della 
Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 
361, non si applicano nel caso di riunioni, anche a carattere conviviale, connesse ad attività di 
propaganda consentite dalla legge o a seminari, convegni ed incontri di studio. Ai fini delle 
medesime disposizioni non sono da considerarsi donativi gli oggetti pubblicitari di valore vile di 
uso corrente. 
 

Art. 12. Pubblicità e controllo delle spese elettorali di partiti, movimenti, liste e gruppi di 
candidati10. 

1. I rappresentanti di partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati presenti nell'elezione per la 
Camera dei deputati o per il Senato della Repubblica devono presentare alla Corte dei conti, entro 
quarantacinque giorni dall'insediamento delle rispettive Camere, il consuntivo relativo alle spese 
per la campagna elettorale e alle relative fonti di finanziamento11. 
1-bis. Ai fini di cui al comma 1, il periodo della campagna elettorale si intende compreso fra la data 
di convocazione dei comizi elettorali e il giorno precedente lo svolgimento della votazione12. 
2. Per l'effettuazione dei controlli sui consuntivi di cui al comma 1, ferma restando l'attuale 
dotazione organica, è istituito presso la Corte dei conti un apposito collegio composto da tre 
magistrati estratti a sorte tra i consiglieri in servizio, coadiuvati da nove addetti alla revisione e dal 
personale ausiliario necessario. 
3. I controlli devono essere limitati alla verifica della conformità alla legge delle spese sostenute e 
della regolarità della documentazione prodotta a prova delle spese stesse. I controlli devono 
concludersi entro sei mesi dalla presentazione dei consuntivi alla Corte dei conti, salvo che il 
collegio di cui al comma 2, con delibera motivata, non stabilisca un termine ulteriore, comunque 
non superiore ad altri tre mesi. La Corte dei conti riferisce direttamente ai Presidenti delle Camere 
sui risultati del controllo eseguito. Per la durata dell'incarico i componenti del collegio non 
possono assumere ovvero svolgere altri incarichi o funzioni13. 
3-bis. La Corte dei conti cura la pubblicità del referto di cui al comma 314. 

 
10 Vedi L. 6.7.2012, n. 96, art. 14, co. 2. 
11 Comma così modificato dal comma 1 dell'art. 14-bis, D.L. 28.12.2013, n. 149, nel testo integrato dalla legge di conversione 
21.2.2014, n. 13. Vedi, anche, la lettera c) del co. 6 dell’art. 13, L. 6.7.2012, n. 96. 
12 Comma aggiunto dalla lettera a) del co. 3 dell’art. 11, L. 6.7.2012, n. 96. 
13 Comma così modificato dalla lettera c) del co. 4 dell’art. 14, D.L. 28.12.2013, n. 149. 
14 Comma aggiunto dalla lettera b) del co. 3 dell’art. 11, L. 6.7.2012, n. 96. 
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4. Copia del consuntivo va altresì depositata presso l'Ufficio elettorale circoscrizionale 
competente, che ne cura la pubblicità. 
 

Art. 13. Collegio regionale di garanzia elettorale. 

1. Presso la corte di appello o, in mancanza, presso il tribunale del capoluogo di ciascuna regione è 
istituito il Collegio regionale di garanzia elettorale composto, rispettivamente, dal presidente della 
corte di appello o del tribunale, che lo presiede, e da altri sei membri nominati dal presidente per 
un periodo di quattro anni rinnovabile una sola volta. I componenti sono nominati, per la metà, tra 
i magistrati ordinari e per la restante metà tra coloro che siano iscritti da almeno dieci anni all'albo 
dei dottori commercialisti o tra i professori universitari di ruolo in materie giuridiche, 
amministrative o economiche. Oltre ai componenti effettivi, il presidente nomina quattro 
componenti supplenti, di cui due tra i magistrati e gli altri due tra le categorie di cui al periodo 
precedente.  
2. Non possono essere nominati componenti effettivi o supplenti del Collegio i parlamentari 
nazionali ed europei, i consiglieri regionali, provinciali e comunali nonché i componenti delle 
rispettive giunte, coloro che siano stati candidati alle cariche predette nei cinque anni precedenti, 
coloro che ricoprono incarichi direttivi e esecutivi nei partiti a qualsiasi livello, nonché coloro che 
abbiano ricoperto tali incarichi nei cinque anni precedenti.  
3. Per l'espletamento delle sue funzioni il Collegio si avvale del personale in servizio presso la 
cancelleria della Corte di appello o del tribunale. Il Collegio può chiedere ai competenti uffici 
pubblici, ivi incluso quello del Garante per la radiodiffusione e l'editoria, tutte le notizie utili per gli 
accertamenti da svolgere. Per l'effettuazione degli accertamenti il Collegio si avvale anche dei 
servizi di controllo e vigilanza dell'Amministrazione finanziaria dello Stato.  
4. I componenti del Collegio non appartenenti alla magistratura hanno diritto, per ciascuna seduta 
cui prendano parte, alla corresponsione di una indennità di presenza il cui ammontare è definito 
con decreto adottato dal Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, entro 
un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
 

Art. 14. Pubblicità e controllo delle spese elettorali dei candidati. 

1. Il Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 13 riceve le dichiarazioni e i 
rendiconti di cui all'articolo 7 e ne verifica la regolarità.  
2. Le dichiarazioni e i rendiconti depositati dai candidati sono liberamente consultabili presso gli 
uffici del Collegio. Nel termine di centoventi giorni dalle elezioni qualsiasi elettore può presentare 
al Collegio esposti sulla regolarità delle dichiarazioni e dei rendiconti presentati.  
3. Le dichiarazioni e i rendiconti si considerano approvati qualora il Collegio non ne contesti la 
regolarità all'interessato entro centottanta giorni dalla ricezione.  
4. Qualora dall'esame delle dichiarazioni e della documentazione presentate ai sensi dell'articolo 
7, comma 6, e da ogni altro elemento emergano irregolarità, il Collegio, entro il termine di cui al 
comma 3 del presente articolo, le contesta all'interessato che ha facoltà di presentare entro i 
successivi quindici giorni memorie e documenti.  
5. …15.  
 

Art. 15. Sanzioni 
[…] 

 
15 Comma abrogato dall'art. 1, L. 31.12.1996, n. 672. 
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3. Le spese sostenute dal comune per la rimozione della propaganda abusiva nelle forme di scritte 
o affissioni murali e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell'esecutore materiale e del 
committente responsabile16.  
4. In caso di violazione delle norme di cui all'articolo 6, comma 1, commessa fino all'apertura dei 
seggi elettorali, il Garante per la radiodiffusione e l'editoria applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da lire 100 milioni a lire 1 miliardo. Qualora la violazione delle medesime norme sia 
commessa durante lo svolgimento delle votazioni, si applica la pena detentiva prevista dall'articolo 
100, primo comma, del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei 
deputati, approvato con D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, per le turbative elettorali; il giudice, con la 
sentenza di condanna, applica inoltre le sanzioni amministrative pecuniarie17. In caso di mancanza 
totale o parziale delle indicazioni di cui al comma 2 dello stesso articolo 6, il Garante applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da lire un milione a lire cento milioni.  
5. In caso di mancato deposito presso il Collegio regionale di garanzia elettorale di cui all'articolo 
13 della dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 6, il Collegio regionale applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da lire cinquanta milioni a lire duecento milioni18.  
6. In caso di violazione dei limiti di spesa previsti per i singoli candidati dall'articolo 7, comma 1, il 
Collegio regionale di garanzia elettorale applica la sanzione amministrativa pecuniaria non 
inferiore all'importo eccedente il limite previsto e non superiore al triplo di detto importo.  
7. L'accertata violazione delle norme che disciplinano la campagna elettorale, dichiarata dal 
Collegio di garanzia elettorale in modo definitivo, costituisce causa di ineleggibilità del candidato e 
comporta la decadenza dalla carica del candidato eletto nei casi espressamente previsti nel 
presente articolo con delibera della Camera di appartenenza.  
8. In caso di mancato deposito nel termine previsto della dichiarazione di cui all'articolo 7, comma 
6, da parte di un candidato, il Collegio regionale di garanzia elettorale, previa diffida a depositare 
la dichiarazione entro i successivi quindici giorni, applica la sanzione di cui al comma 5 del 
presente articolo. La mancata presentazione entro tale termine della dichiarazione da parte del 
candidato proclamato eletto, nonostante la diffida ad adempiere, comporta la decadenza dalla 
carica19. 
9. Il superamento dei limiti massimi di spesa consentiti ai sensi dell'articolo 7, comma 1, per un 
ammontare pari o superiore al doppio da parte di un candidato proclamato eletto comporta, oltre 
all'applicazione della sanzione di cui al comma 6 del presente articolo, la decadenza dalla carica.  
10. Al fine della dichiarazione di decadenza, il Collegio regionale di garanzia elettorale dà 
comunicazione dell'accertamento definitivo delle violazioni di cui ai commi 7, 8 e 9 al Presidente 
della Camera di appartenenza del parlamentare, la quale pronuncia la decadenza ai sensi del 
proprio regolamento20.  
11. In caso di irregolarità nelle dichiarazioni delle spese elettorali di cui all'articolo 7, comma 6, o di 
mancata indicazione nominativa dei soggetti che hanno erogato al candidato contributi, nei casi in 
cui tale indicazione sia richiesta, il Collegio regionale di garanzia elettorale, esperita la procedura di 
cui all'articolo 14, comma 4, applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire dieci milioni a 
lire cento milioni. La stessa sanzione si applica nel caso di violazione dei limiti massimi previsti 
dall'ultimo periodo del comma 4 dell'articolo 7 per i contributi erogabili ai candidati.  
12. In caso di violazione degli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 8 si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da lire dieci milioni a lire cento milioni.  
13. [In caso di mancato deposito dei consuntivi delle spese elettorali da parte dei partiti o 
movimenti politici, delle liste o dei gruppi di candidati che abbiano diritto ad usufruire del 

 
16 Comma così modificato dal co. 178 dell'art. 1, L. 27.12.2006, n. 296. 
17 Comma così modificato dall'art. 1, D.L. 4.2.1994, n. 88. 
18 Comma così modificato dall'art. 1, L. 31.12.1996, n. 672.  
19 Comma così modificato dall'art. 1, L. 31.12.1996, n. 672.  
20 Comma così modificato dall'art. 1, L. 31.12.1996, n. 672. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104897ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104897
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contributo per le spese elettorali di cui all'articolo 9, i Presidenti delle Camere sospendono il 
versamento del contributo medesimo sino al deposito del consuntivo]21.  
14. In caso di mancato deposito dei consuntivi delle spese elettorali da parte dei partiti o 
movimenti politici, delle liste o dei gruppi di candidati, il collegio della Corte dei conti di cui 
all'articolo 12, comma 2, applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire cento milioni a lire 
un miliardo22.  
15. In caso di mancata indicazione nei consuntivi di cui all'articolo 12, comma 1, delle fonti di 
finanziamento il collegio della Corte dei conti di cui al comma 2 del medesimo articolo applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da lire dieci milioni a lire cento milioni.  
16. In caso di riscontrata violazione dei limiti di spesa previsti dall'articolo 10, il collegio della Corte 
dei conti di cui all'articolo 12, comma 2, applica una sanzione amministrativa pecuniaria non 
inferiore alla metà e non superiore al triplo dell'importo eccedente il limite previsto23.  
17. In caso di violazione di una delle disposizioni recate dagli articoli 6, 8 e 9 della legge 4 aprile 
1956, n. 212, si applica, in luogo delle sanzioni penali ivi previste, la sanzione amministrativa 
pecuniaria da lire duecentomila a lire due milioni.  
18. ... 24.  
19. Per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo si 
applicano le disposizioni generali contenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, salvo quanto diversamente disposto. Non si applica l'articolo 16 della medesima 
legge n. 689 del 1981. 

 
21 Comma abrogato dalla lettera c) del co. 4 dell’art. 14, D.L. 28.12.2013, n. 149. 
22 Comma così modificato dalla lettera c) del co. 4 dell’art. 14, D.L. 28.12.2013, n. 149. 
23 Comma così modificato dalla lettera c) del co. 4 dell’art. 14, D.L. 28.12.2013, n. 149. 
24 Sostituisce il co. 5 dell'art. 29, L. 25.03.1993, n. 81. 
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FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E RENDICONTI 
 
L. 2-5-1974, n. 195 
Contributo dello Stato al finanziamento dei partiti politici. 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1974-05-02;195!vig= 
 

Art. 7.  

Sono vietati i finanziamenti o i contributi, sotto qualsiasi forma e in qualsiasi modo erogati, da 
parte di organi della pubblica amministrazione di enti pubblici, di società con partecipazione di 
capitale pubblico superiore al 20 per cento o di società controllate da queste ultime, ferma 
restando la loro natura privatistica, nonché delle cooperative sociali e dei consorzi disciplinati dalla 
legge 8 novembre 1991, n. 381, a favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative e di 
gruppi parlamentari. Il divieto di cui al precedente periodo si applica anche alle società con 
partecipazione di capitale pubblico pari o inferiore al 20 per cento, nonché alle società controllate 
da queste ultime, ove tale partecipazione assicuri comunque al soggetto pubblico il controllo della 
società25. 
Sono vietati altresì i finanziamenti o i contributi sotto qualsiasi forma diretta o indiretta, da parte 
di società non comprese tra quelle previste nel comma precedente in favore di partiti o loro 
articolazioni politico-organizzative o gruppi parlamentari, salvo che tali finanziamenti o contributi 
siano stati deliberati dall'organo sociale competente e regolarmente iscritti in bilancio e sempre 
che non siano comunque vietati dalla legge. 
Chiunque corrisponde o riceve contributi in violazione dei divieti previsti nei commi precedenti, 
ovvero, trattandosi delle società di cui al secondo comma, senza che sia intervenuta la 
deliberazione dell'organo societario o senza che il contributo o il finanziamento siano stati 
regolarmente iscritti nel bilancio della società stessa, è punito, per ciò solo, con la reclusione da 6 
mesi a 4 anni e con la multa fino al triplo delle somme versate in violazione della presente legge. 
.

 
25 Comma così dall’art. 1, comma 19, L. 9 gennaio 2019, n. 3 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1974-05-02;195!vig
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L. 18 novembre 1981, n. 659. 
Modifiche ed integrazioni alla L. 2 maggio 1974, n. 195, sul contributo dello Stato al 
finanziamento dei partiti politici. 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-11-18;659!vig= 
 

Art. 4. 

I divieti previsti dall'art. 7 della L. 2 maggio 1974, n. 195 , sono estesi ai finanziamenti ed ai 
contributi in qualsiasi forma o modo erogati, anche indirettamente, ai membri del Parlamento 
nazionale, ai membri italiani del Parlamento europeo, ai consiglieri regionali, provinciali e 
comunali, ai candidati alle predette cariche, ai raggruppamenti interni dei partiti politici nonché a 
coloro che rivestono cariche di presidenza, di segreteria e di direzione politica e amministrativa a 
livello nazionale, regionale, provinciale e comunale nei partiti politici26. 
Nel caso di contributi erogati a favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative e di 
gruppi parlamentari in violazione accertata con sentenza passata in giudicato, dei divieti previsti 
dall'art. 7, L. 2 maggio 1974, n. 195, l'importo del contributo statale di cui all'art. 3 della stessa 
legge è decurtato in misura pari al doppio delle somme illegittimamente percepite. 
Nel caso di erogazione di finanziamenti o contributi ai soggetti indicati nell'art. 7, L. 2 maggio 1974, 
n. 195 , e nel primo comma del presente articolo, per un importo che nell'anno superi euro tremila 
sotto qualsiasi forma, compresa la messa a disposizione di servizi, il soggetto che li eroga ed il 
soggetto che li riceve sono tenuti a farne dichiarazione congiunta, sottoscrivendo un unico 
documento, depositato presso la Presidenza della Camera dei deputati ovvero a questa indirizzato 
con raccomandata con avviso di ricevimento. Detti finanziamenti o contributi o servizi, per quanto 
riguarda la campagna elettorale, possono anche essere dichiarati a mezzo di autocertificazione dei 
candidati. La disposizione di cui al presente comma non si applica per tutti i finanziamenti 
direttamente concessi da istituti di credito o da aziende bancarie, alle condizioni fissate dagli 
accordi interbancari27. 
Nell'ipotesi di contributi o finanziamenti di provenienza estera l'obbligo della dichiarazione è posto 
a carico del solo soggetto che li percepisce. 
L'obbligo di cui al terzo e quarto comma deve essere adempiuto entro tre mesi dalla percezione 
del contributo o finanziamento. Nel caso di contributi o finanziamenti erogati dallo stesso 
soggetto, che soltanto nella loro somma annuale superino l'ammontare predetto, l'obbligo deve 
essere adempiuto entro il mese di marzo dell'anno successivo. 
Chiunque non adempie gli obblighi di cui al terzo, quarto e quinto comma ovvero dichiara somme 
o valori inferiori al vero è punito con la multa da due a sei volte l'ammontare non dichiarato e con 
la pena accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici prevista dal terzo comma 
dell'articolo 28 del codice penale. 
 

 

 
26 Comma così sostituito dall'art. 3, L. 27.01.1982, n. 22. 
27 Comma così modificato dall’art. 1, co.18, L. 9.1.2019, n. 3. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-11-18;659!vig
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000142490ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000142490
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000872160ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000872160


 11 

L. 2-1-1997, n. 2. 
Norme per la regolamentazione della contribuzione volontaria ai movimenti o partiti politici. 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-01-02;2!vig= 
 

Art. 8. Rendiconto dei partiti e movimenti politici28. 

 
1.[…]29. 
2. Il rendiconto di esercizio, redatto secondo il modello di cui all'allegato A, deve essere corredato 
di una relazione del legale rappresentante o del tesoriere di cui al comma 1 sulla situazione 
economico-patrimoniale del partito o del movimento e sull'andamento della gestione nel suo 
complesso. Detta relazione deve essere redatta secondo il modello di cui all'allegato B30. 
3. Il rendiconto deve essere, altresì, corredato di una nota integrativa secondo il modello di cui 
all'allegato C. 
4. Al rendiconto devono, inoltre, essere allegati i bilanci relativi alle imprese partecipate anche per 
tramite di società fiduciarie o per interposta persona, nonché, relativamente alle società editrici di 
giornali o periodici, ogni altra documentazione eventualmente prescritta dal Garante per la 
radiodiffusione e l'editoria. 
5. Il rappresentante legale o il tesoriere di cui al comma 1 deve tenere il libro giornale e il libro 
degli inventari. 
6. Il rappresentante legale o il tesoriere deve altresì conservare ordinatamente, in originale o in 
copia, per almeno cinque anni, tutta la documentazione che abbia natura o comunque rilevanza 
amministrativa e contabile. 
7. I libri contabili tenuti dai partiti e dai movimenti politici di cui al comma 1, prima di essere messi 
in uso, devono essere numerati progressivamente in ogni pagina e bollati in ogni foglio da un 
notaio. Il notaio deve dichiarare nell'ultima pagina del libro il numero dei fogli che lo compongono. 
8. Il libro giornale deve indicare giorno per giorno le operazioni compiute. 
9. L'inventario deve essere redatto al 31 dicembre di ogni anno, e deve contenere l'indicazione e la 
valutazione delle attività e delle passività. L'inventario si chiude con il rendiconto e deve essere 
sottoscritto dal rappresentante legale o dal tesoriere del partito o movimento politico entro tre 
mesi dalla presentazione del rendiconto agli organi statutariamente competenti. 
10. Tutte le scritture devono essere tenute secondo le norme di una ordinata contabilità, senza 
parti in bianco, interlinee e trasporti in margine. Non vi si possono fare abrasioni e, se è necessaria 
qualche cancellazione, questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili. 
10-bis. Per le donazioni di qualsiasi importo è annotata l'identità dell'erogante31. 
11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 1997. Il primo 
rendiconto redatto a norma del presente articolo deve essere presentato in riferimento 
all'esercizio 1997. Il legale rappresentante o il tesoriere di cui al comma 1 è tenuto a pubblicare 
entro il 30 giugno di ogni anno, almeno su due quotidiani, di cui uno a diffusione nazionale, il 
rendiconto corredato da una sintesi della relazione sulla gestione e della nota integrativa32. 
12. Il rendiconto di esercizio, corredato della relazione sulla gestione, della nota integrativa, 
sottoscritti dal legale rappresentante o dal tesoriere del partito o del movimento politico, della 
relazione dei revisori dei conti, da essi sottoscritta, nonché delle copie dei quotidiani ove è 

 
28 Vedi, anche, il co. 1 dell'art. 8, D.L. 28.12.2013, n. 149 e l'art. 1, co. 16, L. 09.01.2019, n. 3. 
29 Comma abrogato dalla lettera a) del co. 23 dell’art. 9, L. 6.07.2012, n. 96. 
30 Comma così modificato dalla lettera b) del co. 23 dell’art. 9, L. 6.07.2012, n. 96. 
31 Comma aggiunto dalla lettera c) del co. 23 dell’art. 9, L. 6.07.2012, n. 96. 
32 Vedi anche il co. 27 dell’art. 9, L. 6.07.2012, n. 96. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-01-02;2!vig
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avvenuta la pubblicazione, è trasmesso dal legale rappresentante o dal tesoriere del partito o del 
movimento politico, entro il 31 luglio di ogni anno, al Presidente della Camera dei deputati33. 
13. Il rendiconto di esercizio, la relazione sulla gestione e la nota integrativa sono comunque 
pubblicati, a cura dell'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati, in un supplemento speciale 
della Gazzetta Ufficiale34. 
 
(commi 14-17 abrogati) 
 
 

 
33 Vedi anche il co. 27 dell’art. 9, L. 6.07.2012, n. 96. 
34 Vedi anche il co. 27 dell’art. 9, L. 6.07.2012, n. 96. 
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L. 6-7-2012, n. 96. 
Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei movimenti 
politici, nonchè misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendiconti dei medesimi. 
Delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle leggi concernenti il finanziamento dei 
partiti e dei movimenti politici e per l'armonizzazione del regime relativo alle detrazioni fiscali.  
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-07-06;96!vig= 
 

Art. 9. Misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici 

1.  Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza nella propria gestione contabile e 
finanziaria, i partiti e i movimenti politici, ivi incluse le liste di candidati che non siano diretta 
espressione degli stessi, che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle 
elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante 
eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio 
regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, si avvalgono di una società 
di revisione iscritta nell'albo speciale tenuto dalla Commissione nazionale per le società e la borsa 
ai sensi dell'articolo 161 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, o, successivamente 
alla sua istituzione, nel registro di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il 
controllo della gestione contabile e finanziaria può essere affidato alla medesima società di 
revisione con un incarico relativo a tre esercizi consecutivi, rinnovabile per un massimo di ulteriori 
tre esercizi consecutivi. La società di revisione esprime, con apposita relazione, un giudizio sul 
rendiconto di esercizio dei partiti e dei movimenti politici secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia. A tale fine verifica nel corso dell'esercizio la regolare tenuta della contabilità e 
la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Controlla altresì che il 
rendiconto di esercizio sia conforme alle scritture e alla documentazione contabili, alle risultanze 
degli accertamenti eseguiti e alle norme che lo disciplinano. 
2.  In caso di partecipazione in forma aggregata ad una competizione elettorale mediante la 
presentazione di una lista comune di candidati, ciascun partito e movimento politico che abbia 
depositato congiuntamente il contrassegno di lista è soggetto all'obbligo di avvalersi della società 
di revisione di cui al comma 1. 
3.  È istituita la Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei 
movimenti politici35, di seguito denominata «Commissione». La Commissione ha sede presso la 
Camera dei deputati, che provvede, in pari misura con il Senato della Repubblica, ad assicurarne 
l'operatività attraverso le necessarie dotazioni di personale di segreteria. Per lo svolgimento dei 
compiti ad essa affidati dalla legge la Commissione può altresì avvalersi di cinque unità di 
personale, dipendenti della Corte dei conti, addette alle attività di revisione, e di due unità di 
personale, dipendenti da altre amministrazioni pubbliche, esperte nell'attività di controllo 
contabile. I dipendenti di cui al terzo periodo sono collocati fuori ruolo dalle amministrazioni di 
appartenenza e beneficiano del medesimo trattamento economico lordo annuo in godimento al 
momento dell'incarico, ivi incluse le indennità accessorie, corrisposto a carico delle 
amministrazioni di appartenenza. All'atto del collocamento fuori ruolo dei predetti dipendenti, è 
reso indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo un numero di posti nella 
dotazione organica dell'amministrazione di appartenenza equivalente dal punto di vista 

 
35 A norma dell’art. 4, co. 1, D.L. 28.12.2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla L. 21.02.2014, n. 13, la presente 
Commissione assume la denominazione di «Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti 
dei partiti politici». 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-07-06;96!vig
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finanziario. La Commissione è composta da cinque componenti, di cui uno designato dal Primo 
presidente della Corte di cassazione, uno designato dal Presidente del Consiglio di Stato e tre 
designati dal Presidente della Corte dei conti. Tutti i componenti sono scelti fra i magistrati dei 
rispettivi ordini giurisdizionali con qualifica non inferiore a quella di consigliere di cassazione o 
equiparata. La Commissione è nominata, sulla base delle designazioni effettuate ai sensi del 
presente comma, con atto congiunto dei Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Con il medesimo atto è individuato tra i componenti il 
Presidente della Commissione, che ne coordina i lavori. Ai componenti della Commissione non è 
corrisposto alcun compenso o indennità per l'attività prestata ai sensi della presente legge. Per la 
durata dell'incarico, i componenti della Commissione sono collocati fuori ruolo dalle 
amministrazioni di appartenenza, secondo le disposizioni dell'articolo 1, commi 66 e 68, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190.36 37 
3-bis.  La gestione finanziaria della Commissione si svolge in base al bilancio di previsione 
approvato dalla Commissione medesima entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui il 
bilancio si riferisce. Il rendiconto della gestione finanziaria è approvato entro il 30 aprile dell'anno 
successivo. Il bilancio di previsione e il rendiconto della gestione finanziaria sono pubblicati nella 
sezione relativa alla Commissione del sito internet del Parlamento italiano. Per l'esercizio delle 
funzioni ordinarie della Commissione è autorizzata la spesa complessiva di 60.000 euro a 
decorrere dall'anno 2022, da ripartire in egual misura ad integrazione del finanziamento di 
ciascuna Camera.38 
4.  La Commissione effettua il controllo di regolarità e di conformità alla legge del rendiconto di cui 
all'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, come da ultimo modificato dal presente articolo, e 
dei relativi allegati, nonché di ottemperanza alle disposizioni di cui alla presente legge. A tal fine, 
entro il 15 giugno di ogni anno, i rappresentanti legali o i tesorieri dei partiti e dei movimenti 
politici, che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il 
rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla 
Camera medesima o al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio 
regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, sono tenuti a trasmettere 
alla Commissione il rendiconto e i relativi allegati previsti dall'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, 
n. 2, come da ultimo modificato dal presente articolo, concernenti ciascun esercizio compreso, in 
tutto o in parte, nella legislatura dei predetti organi. Unitamente agli atti di cui al secondo periodo 
del presente comma, sono trasmessi alla Commissione la relazione contenente il giudizio espresso 
sul rendiconto dalla società di revisione di cui al comma 1 del presente articolo, nonché il verbale 
di approvazione del rendiconto medesimo da parte del competente organo del partito o 
movimento politico. In caso di partecipazione in forma aggregata ad una competizione elettorale 
mediante la presentazione di una lista comune di candidati, ciascun partito e movimento politico 
che abbia depositato congiuntamente il contrassegno di lista è soggetto agli obblighi di cui al 
presente comma. Ai partiti e ai movimenti politici che non ottemperano all'obbligo di trasmissione 
degli atti di cui al secondo e al terzo periodo, nei termini ivi previsti o in quelli eventualmente 
prorogati da norme di legge, la Commissione applica una sanzione amministrativa pecuniaria di 
euro 200.000.39 
5.  Nello svolgimento della propria attività, la Commissione effettua il controllo anche verificando 
la conformità delle spese effettivamente sostenute e delle entrate percepite alla documentazione 
prodotta a prova delle stesse. A tal fine, entro il 15 febbraio dell'anno successivo a quello di 
presentazione del rendiconto, invita i partiti e i movimenti politici interessati a sanare, entro e non 
oltre il 31 marzo seguente, eventuali irregolarità contabili da essa riscontrate. Entro e non oltre il 

 
36 Comma così modificato dall’ art. 1, co. 1, lett. a) e b), L. 27.10.2015, n. 175. 
37 Vedi, anche, l’art.1, co.3, L. 27.10.2015, n. 175. 
38 Comma inserito dall’art. 1, co. 617, L. 30.12.2021, n. 234, a decorrere dal 1.1.2022. 
39 Comma modificato dall’art. 4, co. 1-quater, D.L. 30.12.2015, n. 210, convertito, con modificazioni dalla L. 25.02. 2016, n. 21. 
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30 aprile dello stesso anno la Commissione approva una relazione in cui esprime il giudizio di 
regolarità e di conformità alla legge, di cui al primo periodo del comma 4. La relazione è trasmessa 
ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, che ne curano la 
pubblicazione nei siti internet delle rispettive Assemblee. 40 
6.  Entro e non oltre il 15 luglio di ogni anno, la Commissione trasmette ai Presidenti del Senato 
della Repubblica e della Camera dei deputati gli elenchi dei partiti e movimenti politici che 
risultino, rispettivamente, ottemperanti e inottemperanti agli obblighi di cui al comma 4, con 
riferimento all'esercizio dell'anno precedente. 
7.  I casi di inottemperanza di cui al comma 6, nonché l'inottemperanza all'obbligo di 
pubblicazione nei siti internet del rendiconto e dei relativi allegati, previsto dal comma 20, sono 
contestati dalla Commissione ai partiti e movimenti politici interessati nel termine di cui al comma 
6. 
 

(commi dal 7 al 21 abrogati) 
 

22.  È fatto divieto ai partiti e ai movimenti politici di cui al comma 1 di investire la propria liquidità 
derivante dalla disponibilità di risorse pubbliche in strumenti finanziari diversi dai titoli emessi da 
Stati membri dell'Unione europea. 
23.  All'articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a)  i commi 1 e 14 sono abrogati; 
b)  al comma 2, dopo le parole: «il rendiconto» sono inserite le seguenti: «di esercizio, redatto 
secondo il modello di cui all'allegato A,»; 
c)  dopo il comma 10 è inserito il seguente: 
«10-bis. Per le donazioni di qualsiasi importo è annotata l'identità dell'erogante». 
24.  Il comma 2 dell'articolo 6-bis della legge 3 giugno 1999, n. 157, è abrogato. Le risorse del 
fondo di garanzia previsto dal predetto articolo, nell'importo disponibile in esito al completamento 
delle procedure già esperite alla data di entrata in vigore della presente legge, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato. 
25.  Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 21 si applicano ai rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici successivi all'esercizio finanziario 2012. In via transitoria, il giudizio di regolarità e 
conformità alla legge dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici relativi agli esercizi 
finanziari 2011 e 2012 è effettuato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 8 della legge 2 gennaio 
1997, n. 2, nel testo vigente il giorno antecedente alla data di entrata in vigore della presente 
legge. A tal fine, la Commissione invita direttamente i partiti e i movimenti politici a sanare 
eventuali inottemperanze ad obblighi di legge o irregolarità contabili. 
26.  In via transitoria, i rapporti integrativi relativi ai rendiconti di esercizio anteriori al 2011 sono 
elaborati, fino al 31 ottobre 2012, dal Collegio dei revisori dei rendiconti dei partiti e movimenti 
politici, di cui all'articolo 8, comma 14, della legge 2 gennaio 1997, n. 2. 
27.  L'articolo 1, comma 8, della legge 3 giugno 1999, n. 157, nonché l'articolo 8, commi 11, 12 e 
13, della legge 2 gennaio 1997, n. 2, si applicano esclusivamente con riferimento ai rendiconti 
relativi agli esercizi anteriori al 2013. 
28.  All'articolo 7, primo comma, della legge 2 maggio 1974, n. 195, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Il divieto di cui al precedente periodo si applica anche alle società con partecipazione di 
capitale pubblico pari o inferiore al 20 per cento, nonché alle società controllate da queste ultime, 
ove tale partecipazione assicuri comunque al soggetto pubblico il controllo della società». 
29.  I rimborsi e i contributi di cui alla presente legge sono strettamente finalizzati all'attività 
politica, elettorale e ordinaria, dei partiti e dei movimenti politici. È fatto divieto ai partiti e ai 
movimenti politici di prendere in locazione o acquistare, a titolo oneroso, immobili di persone 

 
40 Vedi anche l’art. 1, co. 2, L. 27.10.2015, n. 175. 
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fisiche che siano state elette nel Parlamento europeo, nazionale o nei consigli regionali nei 
medesimi partiti o movimenti politici. Il medesimo divieto si intende anche riferito agli immobili 
posseduti da società possedute o partecipate dagli stessi soggetti di cui al periodo precedente. 
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D.L. 28-12-2013, n. 149. 
Abolizione del finanziamento pubblico diretto, disposizioni per la trasparenza e la democraticità 
dei partiti e disciplina della contribuzione volontaria e della contribuzione indiretta in loro 
favore. 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-12-28;149!vig= 

Art. 5. Norme per la trasparenza e la semplificazione 

1. I partiti politici assicurano la trasparenza e l'accesso alle informazioni relative al proprio assetto 
statutario, agli organi associativi, al funzionamento interno e ai bilanci, compresi i rendiconti, 
anche mediante la realizzazione di un sito internet che rispetti i principi di elevata accessibilità, 
anche da parte delle persone disabili, di completezza di informazione, di chiarezza di linguaggio, di 
affidabilità, di semplicità di consultazione, di qualità, di omogeneità e di interoperabilità.41 
2. Entro il 15 luglio di ciascun anno, nei siti internet dei partiti politici sono pubblicati gli statuti dei 
partiti medesimi, dopo il controllo di conformità di cui all'articolo 4, comma 2, del presente 
decreto, nonché, dopo il controllo di regolarità e conformità di cui all'articolo 9, comma 4, della 
legge 6 luglio 2012, n. 96, il rendiconto di esercizio corredato della relazione sulla gestione e della 
nota integrativa, la relazione del revisore o della società di revisione, ove prevista, nonché il 
verbale di approvazione del rendiconto di esercizio da parte del competente organo del partito 
politico. Delle medesime pubblicazioni è resa comunicazione ai Presidenti delle Camere e data 
evidenza nel sito internet ufficiale del Parlamento italiano. Nel medesimo sito internet sono altresì 
pubblicati, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati relativi alla situazione 
patrimoniale e di reddito dei titolari di cariche di Governo e dei membri del Parlamento. Ai fini di 
tale pubblicazione, i membri del Parlamento e i titolari di cariche di Governo comunicano la 
propria situazione patrimoniale e di reddito nelle forme e nei termini di cui alla legge 5 luglio 1982, 
n. 441.42 
2-bis. I soggetti obbligati alle dichiarazioni patrimoniale e di reddito, ai sensi della legge 5 luglio 
1982, n. 441, e successive modificazioni, devono corredare le stesse dichiarazioni con l'indicazione 
di quanto ricevuto, direttamente o a mezzo di comitati costituiti a loro sostegno, comunque 
denominati, a titolo di liberalità per ogni importo superiore alla somma di 500 euro l'anno. Di tali 
dichiarazioni è data evidenza nel sito internet ufficiale del Parlamento italiano quando sono 
pubblicate nel sito internet del rispettivo ente. I contributi ricevuti nei sei mesi precedenti le 
elezioni per il rinnovo del Parlamento, o comunque dopo lo scioglimento anticipato delle Camere, 
sono pubblicati entro i quindici giorni successivi al loro ricevimento.43 
3. I rappresentanti legali dei partiti beneficiari dei finanziamenti o dei contributi erogati in favore 
dei partiti politici iscritti nel registro di cui all'articolo 4 sono tenuti a trasmettere alla Presidenza 
della Camera dei deputati, con le modalità stabilite dalla stessa Presidenza, l'elenco dei soggetti 
che hanno erogato finanziamenti o contributi di importo superiore, nell'anno, a euro 500. 
L'obbligo di cui al periodo precedente deve essere adempiuto entro il mese solare successivo a 
quello di percezione ovvero, in caso di finanziamenti o contributi di importo unitario inferiore o 
uguale a euro 500, entro il mese di marzo dell'anno solare successivo se complessivamente 
superiori nell'anno a tale importo. In caso di inadempienza al predetto obbligo ovvero in caso di 
dichiarazioni mendaci, si applica la disciplina sanzionatoria di cui al sesto comma dell'articolo 4 
della citata legge n. 659 del 1981. L'elenco dei soggetti che hanno erogato i predetti finanziamenti 
o contributi e i relativi importi è pubblicato in maniera facilmente accessibile nel sito internet 
ufficiale del Parlamento italiano. L'elenco dei soggetti che hanno erogato i predetti finanziamenti o 
contributi e i relativi importi è pubblicato, come allegato al rendiconto di esercizio, nel sito 

 
41 Comma così modificato dalla legge di conversione 21.02.2014, n. 13. 
42 Comma così sostituito dalla legge di conversione 21.02.2014, n. 13. 
43 Comma così modificato dall’ art. 1, co. 17, lett. a), L. 09.01.2019, n. 3. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-12-28;149!vig
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internet del partito politico. Ai fini dell'ottemperanza agli obblighi di pubblicazione nei siti internet 
di cui al quarto e quinto periodo del presente comma non è richiesto il rilascio del consenso 
espresso degli interessati. La documentazione contabile relativa ai finanziamenti e ai contributi di 
cui al presente comma, ricevuti nell'anno solare precedente, è trasmessa alla Commissione di cui 
all'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, entro il termine di cui al secondo periodo del comma 
4 del medesimo articolo 9.44 45 46 
4. Ai sensi e per gli effetti del presente articolo, sono equiparati ai partiti e movimenti politici: 
a) le fondazioni, le associazioni e i comitati la composizione dei cui organi direttivi o di gestione è 
determinata in tutto o in parte da deliberazioni di partiti o movimenti politici, o l'attività dei quali 
si coordina con questi ultimi anche in conformità a previsioni contenute nei rispettivi statuti o atti 
costitutivi;  
b) le fondazioni, le associazioni e i comitati i cui organi direttivi o di gestione sono composti per 
almeno un terzo da membri di organi di partiti o movimenti politici ovvero persone che sono o 
sono state, nei sei anni precedenti, membri del Parlamento nazionale o europeo o di assemblee 
elettive regionali o locali di comuni con più di 15.000 abitanti, ovvero che ricoprono o hanno 
ricoperto, nei sei anni precedenti, incarichi di governo al livello nazionale, regionale o locale, in 
comuni con più di 15.000 abitanti;  
c) le fondazioni, le associazioni e i comitati che erogano somme a titolo di liberalità o 
contribuiscono in misura pari o superiore a euro 5.000 l'anno al finanziamento di iniziative o servizi 
a titolo gratuito in favore di partiti, movimenti politici o loro articolazioni, di membri di organi o 
articolazioni comunque denominate di partiti o movimenti politici ovvero di persone titolari di 
cariche istituzionali nell'ambito di organi elettivi o di governo.47 
4-bis. Il comma 4, lettera b), non si applica agli enti del Terzo settore iscritti nel Registro unico 
nazionale di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il comma 4, lettera b), 
non si applica altresì alle fondazioni, alle associazioni, ai comitati appartenenti alle confessioni 
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 48 49 
 

 
44 Comma così modificato dall’ art. 1, co. 618, lett. a), nn. 1), 2) e 3), L. 30.12.2021, n. 234, a decorrere dal 1.1.2022. 
45 Sui termini previsti dal presente comma, vedi l’art. 1, co. 28-bis, L. 9.1.2019, n. 3, inserito dall’ art. 43, co. 3, lett. d), D.L. 
30.4.2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28.6.2019, n. 58. 
46 Comma aggiunto dall’ art. 43, co. 1, lett. d), D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28.06.2019, n. 58. 
47 Comma sostituito dall’ art. 43, co. 1, lett. c), D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28.06.2019, n. 58. 
48 Vedi, anche, l’art. 43, co. 2, D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28.06.2019, n. 58. 
49 Per le modalità di trasmissione alla Presidenza della Camera dei deputati degli elenchi di cui al presente comma vedi Decreto 28 
marzo 2023. 
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Camera dei Deputati 
Decreto 28-3-2023 
Modalità di trasmissione alla Presidenza della Camera dei deputati degli elenchi di cui 
all'articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 149 del 2013, e successive modificazioni. 

 

Art. 1. Modalità di trasmissione alla Presidenza della Camera dei deputati degli elenchi di cui 
all'art. 5, comma 3, del decreto-legge n. 149 del 2013 e successive modificazioni 

1. A decorrere dal 1° luglio 2023 la trasmissione alla Presidenza della Camera dei deputati degli 
elenchi di cui all'art. 5, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13 e successive modificazioni, è effettuata dai 
soggetti obbligati attraverso la piattaforma informatica denominata «Erogazioni ai partiti politici», 
accessibile dal sito internet della Camera dei deputati. 

Art. 2. Regime transitorio 

1. Fino al 31 dicembre 2023 gli elenchi di cui all'art. 1 possono essere altresì trasmessi in formato 
digitale mediante posta elettronica certificata. 
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L. 9-1-2019, n. 3. 
Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di 
prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici. 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-01-09;3!vig= 
 

Art. 1. 

[omissis] 

11. Con l'elargizione di contributi in denaro complessivamente superiori nell'anno a euro 500 per 
soggetto erogatore, o di prestazioni o altre forme di sostegno di valore equivalente per soggetto 
erogatore, a partiti o movimenti politici di cui all'articolo 18 del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, nonché alle liste e ai 
candidati alla carica di sindaco partecipanti alle elezioni amministrative nei comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti, s'intende prestato il consenso alla pubblicità dei dati da 
parte dei predetti soggetti erogatori. E' fatto divieto ai partiti o movimenti politici di ricevere 
contributi, prestazioni gratuite o altre forme di sostegno a carattere patrimoniale, in qualsiasi 
modo erogati, ivi compresa la messa a disposizione con carattere di stabilità di servizi a titolo 
gratuito, da parte di persone fisiche o enti che si dichiarino contrari alla pubblicità dei relativi dati. 
Per i contributi, le prestazioni o altre forme di sostegno di cui al primo periodo sono annotati, 
entro il mese solare successivo a quello di percezione ovvero, in caso di contributi, prestazioni o 
altre forme di sostegno di importo unitario inferiore o uguale a euro 500, entro il mese di marzo 
dell'anno solare successivo se complessivamente superiori nell'anno a tale importo, in apposito 
registro numerato progressivamente e firmato su ogni foglio dal rappresentante legale o dal 
tesoriere, custodito presso la sede legale del partito o movimento politico, l'identità dell'erogante, 
l'entità del contributo o il valore della prestazione o della diversa forma di sostegno e la data 
dell'erogazione. In caso di scioglimento anche di una sola Camera, il termine indicato al terzo 
periodo è ridotto a quindici giorni decorrenti dalla data dello scioglimento. Entro gli stessi termini 
di cui al terzo e al quarto periodo, i dati annotati devono risultare dal rendiconto di cui all'articolo 
8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, ed essere pubblicati nel sito internet istituzionale del partito o 
movimento politico, ovvero nel sito internet della lista o del candidato di cui al primo periodo del 
presente comma, per un tempo non inferiore a cinque anni. Sono esenti dall'applicazione delle 
disposizioni del presente comma le attività a contenuto non commerciale, professionale o di 
lavoro autonomo di sostegno volontario all'organizzazione e alle iniziative del partito o movimento 
politico, fermo restando per tutte le elargizioni l'obbligo di rilasciarne ricevuta, la cui matrice viene 
conservata, per finalità di computo della complessiva entità dei contributi riscossi dal partito o 
movimento politico.50 

12. Ai partiti e ai movimenti politici e alle liste di cui al comma 11, primo periodo, è fatto divieto di 
ricevere contributi, prestazioni o altre forme di sostegno provenienti da governi o enti pubblici di 
Stati esteri e da persone giuridiche aventi sede in uno Stato estero non assoggettate a obblighi 
fiscali in Italia. E' fatto divieto alle persone fisiche maggiorenni non iscritte nelle liste elettorali o 
private del diritto di voto di elargire contributi ai partiti o movimenti politici ovvero alle liste di cui 
al comma 11, primo periodo. 

13. I contributi ricevuti in violazione dei divieti di cui ai commi 11 e 12 o in assenza degli 
adempimenti previsti dal terzo, dal quarto e dal quinto periodo del comma 11 non sono ripetibili e 

 
50 Comma così modificato dall’ art. 43, co. 3, lett. a), D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28.06.2019, n. 58. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-01-09;3!vig
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sono versati alla cassa delle ammende, di cui all'articolo 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547, entro 
dieci giorni dalla scadenza dei termini di cui ai predetti periodi del comma 11. 

14. Entro il quattordicesimo giorno antecedente la data delle elezioni politiche, dei membri del 
Parlamento europeo spettanti all’Italia, regionali e amministrative, escluse quelle relative a 
comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici nonché le liste di cui 
al primo periodo del comma 11 hanno l’obbligo di pubblicare, nel proprio sito internet ovvero, per 
le liste di cui al citato primo periodo del comma 11, nel sito internet del partito o del movimento 
politico sotto il cui contrassegno si sono presentate nella competizione elettorale, il curriculum 
vitae di ciascun candidato, fornito dal candidato medesimo, e il relativo certificato del casellario 
giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, di casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, rilasciato non oltre novanta giorni prima della data 
fissata per l’elezione. I rappresentanti legali dei partiti e dei movimenti politici nonché delle liste di 
cui al citato primo periodo del comma 11, o persone da loro delegate, possono richiedere, anche 
mediante posta elettronica certificata, i certificati del casellario giudiziale dei candidati, compreso 
il candidato alla carica di sindaco, per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione ai sensi del primo 
periodo del presente comma, previo consenso e su delega dell’interessato, da sottoscrivere 
all’atto dell’accettazione della candidatura. Il tribunale deve rendere disponibili al richiedente i 
certificati entro il termine di cinque giorni dalla richiesta. Ai fini dell’ottemperanza agli obblighi di 
pubblicazione nel sito internet di cui al presente comma non è richiesto il consenso espresso degli 
interessati. Nel caso in cui il certificato del casellario giudiziale sia richiesto da coloro che 
intendono candidarsi alle elezioni di cui al presente comma, per le quali sono stati convocati i 
comizi elettorali, ed essi dichiarino contestualmente sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’ 
articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, che la richiesta di tale certificato è finalizzata a rendere pubblici i dati ivi contenuti in 
occasione della propria candidatura, le imposte di bollo e ogni altra spesa, imposta e diritto dovuti 
ai pubblici uffici sono ridotti della metà. 51 52 

15. In apposita sezione, denominata «Elezioni trasparenti», del sito internet dell'ente cui si 
riferisce la consultazione elettorale, ovvero del Ministero dell'interno in caso di elezioni del 
Parlamento nazionale o dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia, entro il settimo 
giorno antecedente la data della consultazione elettorale, per ciascuna lista o candidato ad essa 
collegato nonché per ciascun partito o movimento politico che presentino candidati alle elezioni di 
cui al comma 14 sono pubblicati in maniera facilmente accessibile il curriculum vitae e il certificato 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 24 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, dei candidati rilasciato non oltre novanta giorni prima della 
data fissata per l'elezione, già pubblicati nel sito internet del partito o movimento politico ovvero 
della lista o del candidato con essa collegato di cui al comma 11, primo periodo, previamente 
comunicati agli enti di cui al presente periodo. La pubblicazione deve consentire all'elettore di 
accedere alle informazioni ivi riportate attraverso la ricerca per circoscrizione, collegio, partito e 
per cognome e nome del singolo candidato. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare 

 
51 Comma così sostituito dall’art. 38-bis, co. 7, lett. a), D.L. 31.05.2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29.07.2021, n. 
108. 
52 Vedi, anche, il D.M. 20.03.2019. 
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entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità 
tecniche di acquisizione dei dati su apposita piattaforma informatica. 53 54 

16. I partiti e i movimenti politici trasmettono annualmente i rendiconti di cui all'articolo 8 della 
legge 2 gennaio 1997, n. 2, e i relativi allegati, corredati della certificazione e del giudizio del 
revisore legale, redatti ai sensi della normativa vigente, alla Commissione per la trasparenza e il 
controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici, di cui all'articolo 9, comma 3, della 
legge 6 luglio 2012, n. 96. 

 
53 Comma così modificato dall’art. 38-bis, co. 7, lett. b), D.L. 31.05.2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29.07.2021, n. 
108. 
54 In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 20.3.2019. 


